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 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,1-12) - In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 

monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 

dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel 

pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che 

hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveran-

no misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché 

saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male 

contro di voi per causa mia. 
12
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 

cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi».  

In ascolto della Parola  

Beato l'uomo, prima parola del primo 

salmo. Cui fa eco la prima parola del 

primo discorso di Gesù, sulla montagna: 

Beati i poveri. Cosa significa beato, 

questo termine un po' desueto e 

scolorito? La mente corre subito a 

sinonimi quali: felice, contento, 

fortunato. Ma il termine non può essere 

compresso solo nel mondo delle 

emozioni, impoverito a uno stato 

d'animo aleatorio. Indica invece uno 

stato di vita, consolida la certezza più 

umana che abbiamo e che tutti ci 

compone in unità: l'aspirazione alla gioia, 

all'amore, alla vita. Beati, ed è come dire: 

in piedi, in cammino, avanti, voi poveri 

(A. Chouraqui), Dio cammina con voi; su, 

a schiena dritta, non arrendetevi, voi non 

violenti, siete il futuro della terra; 

coraggio, alzati e getta via il mantello del 

lutto, tu che piangi; non lasciarti cadere le 

braccia, tu che produci amore. Profondità 

alla quale non arriverò mai, Vangelo che 

continua a stupirmi e a sfuggirmi, eppure 

da salvare a tutti i costi; nostalgia 

prepotente di un mondo fatto di pace e 

sincerità, di giustizia e cuori puri, un 

tutt'altro modo di essere vivi. Le 

beatitudini non sono un precetto in più o 

un nuovo comandamento, ma la bella 

notizia che Dio regala gioia a chi produce 

amore, che se uno si fa carico della 

felicità di qualcuno, il Padre si farà carico 

della sua felicità. Vostro è il regno: il 

Regno è dei poveri perché il Re si è fatto 

povero. La terra è dei miti perché il 

potente si è fatto mite e umile. A questa 

terra, imbevuta di sangue (il sangue di 

tuo fratello grida a me dal suolo), pianeta 

di tombe, chi regala futuro? Chi è più 

armato, più forte, più spietato? O non 

invece il tessitore di pace, il non violento, 

il misericordioso, chi si prende cura? La 

seconda dice: Beati quelli che sono nel 

pianto. La beatitudine più paradossale: 

lacrime e felicità mescolate assieme, ma 

non perché Dio ami il dolore, ma nel 

dolore egli è con te. Un angelo misterioso 

annuncia a chiunque piange: il Signore è 

con te. Dio è con te, nel riflesso più 

profondo delle tue lacrime per 

moltiplicare il coraggio; in ogni tempesta 

è al tuo fianco, forza della tua forza, 

argine alle tue paure. Come per i 

discepoli colti di notte dalla burrasca sul 

lago, Lui è lì nella forza dei rematori che 

non si arrendono, nelle braccia salde sulla 

barra del timone, negli occhi della 

vedetta che cercano l'aurora. Gesù 

annuncia un Dio che non è imparziale, ha 

le mani impigliate nel folto della vita, ha 

un debole per i deboli, incomincia dagli 

ultimi della fila, dai sotterranei della 

storia, ha scelto gli scarti del mondo per 

creare con loro una storia che non avanzi 

per le vittorie dei più forti, ma per 

semine di giustizia e per raccolti di pace. 

 

                    Padre Ermes Ronchi 

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

 1 novembre   –  DOMENICA - XXXI del T. O. Solennità di tutti i Santi  -  A   

     All’ingresso del Cimitero è possibile fare  offerte a favore dei poveri della nostra 
        Parrocchia. Il 1 e 2 novembre ci saranno le persone della Caritas.   
     ore 15.00: Preghiera in Cimitero e Benedizione delle tombe  

 2 novembre   – LUNEDI’  -  Commemorazione di tutti i defunti   

    ore 9.30 e 15.00: Ss. Messe in Cimitero (in caso di pioggia in Duomo)   

     ore 18.30: S. Messa in Cripta 

     ore 20.45: C.G.S.I. 

 4 novembre   – MERCOLEDI’     

    ore 18.30: In Duomo, S. Messa con ricordo di tutti i caduti delle guerre 

    ore 20.45: In Cripta, Ascolto della Parola per la Co. Pas. (Mt 25,1-13) 

 5 novembre   – GIOVEDI’     

    ore 9.00-11.00: Confessioni in Cripta    

 7 novembre   –  SABATO   

    ore 16.00-18.00: Confessioni in Cripta 

     ore 18.00: S. Messa a Campagnalta 

     ore 19.30: In Centro Giovanile, Cena della Comunità 

 8 novembre   –  DOMENICA - XXXI del Tempo Ordinario  -  A   

                             Giornata di Ringraziamento per i Doni Ricevuti   
     ore 9.30: S. Messa solenne presieduta da don Ivan Feltracco  

     ore 15.00: 1° incontro di preparazione al Battesimo per i genitori ad Abbazia Pisani 

OFFERTE “PALESTRA AZZURRA” 

In questa settimana: 200/30/15/ 

FESTA DI SAN MARTINO 
In occasione della festa di S. Martino patrono, la Parrocchia di S. Martino di Lupari in col-
laborazione con il Gruppo Alpini di S. Martino e il circolo NOI propone: 

Sabato 7 novembre, CENA DELLA COMUNITA’, alle ore 19.30, presso il salone bar                          
del  Centro Giovanile, con Estrazione della Lotteria alle ore 21.30.       

        Termine iscrizioni per posti esauriti. Ricordiamo che l’iscrizione resta confermata 
      solo dopo aver effettuato il pagamento che deve avvenire entro giovedì 5 novembre, 
         altrimenti non sarà consentita la partecipazione alla cena.   

Domenica 8 novembre, S. Messa solenne alle ore 9.30 in Duomo, presieduta da  
Don Ivan Feltracco. 

      Pomeriggio dedicato a Bambini, Ragazzi e Famiglie, dalle ore 15.30 alle 18.30. 
        Torneo di Calcio A 5 per ragazzi e giovani dai 14 anni in su.   
        Per il pomeriggio dedicato ai bambini è necessaria la preiscrizione entro  
        il 3 novembre tramite WhatsApp al 388-1996789.   

RITIRO SPIRITUALE di AVVENTO - AC E PASTORALE della  SALUTE 
Sabato 7 novembre, alle ore 15.00, presso il Santuario delle Cendrole a Riese Pio X. 
Vino Nuovo in Otri Nuovi: momento di preghiera, proposta di riflessione di don Antonio 
Guidolin e don Giancarlo Pivato, adorazione eucaristica. 

VEGLIA DI PREGHIERA e SENSIBILIZZAZIONE alla CARITA’  

Il Gruppo Caritas delle tre Parrocchie organizza una serata dal titolo:  
“VEDERE, ACCOGLIERE, AMARE. “Fui straniero e mi accoglieste (Mt 25,35)” 

Lunedì 9 novembre, alle ore 20.45, presso la Chiesa di Borghetto. 
Un tempo per fermarsi, ascoltare e pregare insieme, lasciando spazio a volti, storie ed emozioni. 



IMPATTI DIGITALI DA SOCIAL A SOCIALE 
Incontri di sensibilizzazione  e formazione, sull’uso consapevole del digitale. 
Giovedì 5 novembre,  alle ore 20. 30,  presso la Sala Bernardi,  Piazzale 
Pio X a S. Martino di Lupari. Relatore: Prof. Geronazzo Michele, ricercato-
re di Interazione Uomo-Computer e professore di Ingegneria Informatica 
presso l’Università di Padova. Tema: Pervasività degli Ambienti Digitali: 
Rallentare per Scegliere.   Iscrizione con Qr-code.  

AUSER - PROGRAMMA CULTURALE - Ottobre  
Presso la sala riunioni “La Casa delle Associazioni”, in via Firenze 1, alle ore 15,30.   
Lunedì 16 novembre: “Destinazione Antartide” (esperienza realmente vissuta). 
Relatore: Dott. Elvio Lazzarini - Medico chir ur go. 
Lunedì 23 novembre: “Utilizzo pratico dell’intelligenza artificiale generativa”. 
Relatore: Luciano Ferrari. 
Lunedì 30 novembre: Parliamo delle malattie della pelle: “Il Melanoma e non solo”. 
Relatrice: Dott.ssa Alessandra Trento.  

ANNUALE ASSEMBLEA DIOCESANA DELLE CARITAS PARROCCHIALI  
“Non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità” (1Gv 3,18). 

Sabato 7 novembre, dalle ore 9 alle ore 13, presso il Patronato S. Pio X in via Cavin di Sala, 19 Mira-
no. L’incontro sarà dedicato all’approfondimento di mons. Giovanni Nervo, fondatore di Caritas 
Italiana e autentico testimone della carità vissuta come missione educativa e comunitaria accanto 
agli ultimi. Con gli interventi del Vescovo Michele, del dott. Tiziano Vecchiato e della dott.ssa 
Francesca Levroni, rifletteremo sulle sfide della Caritas oggi: Educare le comunità alla carità, pro-
muovere la giustizia sociale e testimoniare il Vangelo con i fatti e nella verità. Aperto a tutti. Non è 
necessaria l’iscrizione. È’ importante la presenza dei referenti e collaboratori della Caritas parroc-
chiale. 

DALL’AFRICA AL MONDO - LE ROTTE DELLA DIGNITA’ UMANA   

Venerdì 6 novembre, alle ore 20.30, presso Oratorio sala Polivalente di Mussolente. 
In dialogo con padre Filippo Ferraro dei Scalabrini. 

Domenica 15 Novembre - Xª GIORNATA MONDIALE DEI POVERI      

«Il Signore è il rifugio del Povero» 
Il Messaggio di Papa Leone per la X Giornata Mondiale dei Poveri ci ricorda che «il Signore è il 
rifugio del povero». Questa affermazione non descrive soltanto un volto di Dio, ma indica anche 
la vocazione della comunità cristiana: rendere visibile, nella storia, quel rifugio che Dio offre a 
ogni persona ferita, esclusa o fragile. Diventare rifugio non è un traguardo già raggiunto, ma 
un cammino da intraprendere insieme. Nessuna comunità lo diventa per decreto; lo diventa 
percorrendo sentieri concreti di conversione, ascolto e corresponsabilità. È lungo queste strade 
che impariamo a riconoscere il volto di Cristo nei poveri e a lasciarci evangelizzare dalla loro 
presenza. Questo sussidio propone alcuni sentieri da percorrere insieme. Non sono tappe sepa-
rate, ma dimensioni che si intrecciano e si sostengono reciprocamente, affinché la carità diventi 
sempre più stile di vita ecclesiale e criterio di discernimento pastorale.  
Sentiero dello Spirito: perché solo un cuore che si lascia plasmare dallo Spirito e dalla Paro-
la può diventare luogo di accoglienza e di speranza.  Sentiero dell’Ascolto: perché ogni auten-
tico cammino di carità nasce dall'ascolto di Dio, dei poveri e della realtà, trasformando l'incon-
tro in discernimento e il discernimento in responsabilità condivisa.  
Sentiero della Creatività: attraverso il cinema, l'arte, la musica, la poesia e le storie degli 
uomini e delle donne del nostro tempo, per educare lo sguardo e il cuore a cogliere i segni della 
presenza di Dio nella cultura e nella vita. Sentiero dell’Impegno: perché ogni incontro con il 
povero domanda scelte concrete, relazioni autentiche e gesti di giustizia e di prossimità.   
Sentiero dell’Animazione: perché tutta la comunità sia coinvolta in un processo di crescita, 
partecipazione e corresponsabilità, capace di trasformare la carità da semplice risposta ai biso-
gni a esperienza ecclesiale che genera fraternità.   
Camminare su questi sentieri significa riscoprire che il rifugio non è anzitutto un luogo, ma 
una relazione; non è un riparo che separa dal mondo, ma uno spazio di comunione che accoglie, 
custodisce e rimette in cammino. È’ questa la missione affidata alle nostre comunità: diventare, 
sulle orme del Signore, rifugio per i poveri e, insieme ai poveri, segno credibile della speranza 
del Vangelo.   



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal 2 al  7 novembre 2026 

LUNEDÌ   

2 NOVEMBRE  

COMMEMORAZIONE DI 

TUTTI I DEFUNTI 

GB 19,1.23-27 

SAL 26 

RM 5,5-11 

GV 6,37-40        

9.30 

15.00 

18.30 

 

MARTEDÌ   

3 NOVEMBRE    

 

FIL 2,5-11  

SAL 21 

LC 14,15-24        

18.30 

Fam. Alfonso De Santi/ Antonio Filippin/ Margherita Bosco e 
Arturo Rubin/ Giuseppe Bellinato e Maria/ Fulvio Bergamin/ 
Mario, Carla e Silvano Cassolato/ Lucio, Guglielmo e Rosa 
Riolfi/ Orfeo Pilotto ed Elvira Candiotto/ Giuseppe, Carmela e 
Rosario Idotta/ Giuseppe, Italia e Gemma Antonello/ Angelo, 
Anna e Francesco Giofrè/ Chettì Reffo/ Fam. Angelo Vangelista/ 
Ferdinando, Pina Costa/ Fam. Giuseppe Reffo/ Tullio Cecchetto/ 
Pietro, Ernesto e Nina Longo/ Attilio Amorini e Libera 
Sgambaro/ Wally Adelchi e Pierino Zorzato/ Marica Varnagy e 
Angelo Zulian 

MERCOLEDÌ   

4 NOVEMBRE  

S. CARLO BORROMEO 

FIL 2,12-18 

SAL 26 

LC 14,25-33           

18.30 

Mario Fior e Lede Pettenuzzo/ Adriana e Giampiero Pettenon/ 
Anna Maria Maschio ed Enzo Malacco/ Elda, Giovanni e Maria 
Andretta/ Clara, Rino e Mario Carlon/ Marcellina, Antonio e 
Giambattista Pettenon/ Claudio Zorzi e Gemma Antonello/ 
Gianni e Cesare Toso/ Pietro Guidolin e Olinda Albanese/ Fam. 
Umberto Bergamin/ Fam. Bacchin/ Mario Bertoncello/ Rino, 
Adele e Luigi Pilotto/ Angelo Albanese e Imelda Pinton/ Anna 
Maria Mazzonetto/ Rino Gorgi e Ines Fontana  

GIOVEDÌ  

5 NOVEMBRE  

 

FIL 3,3-8 

SAL 104 

LC 15,1-10       

18.30 

Mario e Antonio Ferro/ Vivi e Defunti Madonna della Salute/ 
Leondardo Bosco e Bruna/ Eleonora, Antenore Stocco e 
Giancarlo/ Orazio e Letizia Tartaggia/ Vittorino, Sesta e Lidoino 
Castellan/ Ruggero Tonin/ Erminio Bergamin/ Tisone 
Mazzonetto ed Elda Zorzato/ Libera Camilotto/ Iseo moro, 
Adelia e Clorinda/ Ettore, Antonia e Palma Calderaro/ suor 
Fiorina, suor Olivana e suor Gina Fogarin/ Fam. Carlo Lotto   

VENERDÌ             

6 NOVEMBRE  

 

FIL 3,17 - 4,1 

SAL 121 

LC 16,1-8   

18.30 

Fabiana, Galliano e Giuseppe Compostella/ Luciano Agostini/ 
Fam. Angelo Agostini/ Giuseppe, Teresa e Giandomenico Fasolo/ 
Giuseppina Fior e Orlando Antonello/ Ivana Boratto, Ettore e 
Livia/ Alfieri, Attilia e Pietro Casonato/ Giuseppe, Denis e Cesare 
Guidolin/ Fiorella ed Elio Bassotti/ Fam. Attilio Sgambaro   

SABATO  

7 NOVEMBRE 

CAMPAGNALTA 

 

FIL 4,10-19 

SAL 111 

LC 16,9-15   

 

 

18.00 

 

Anna e Rino Daminato/ Maria e Marcello Fior/ Assunta 
Antonello e Candido Sabbadin/ Giulio Gobbi/ Teresa, Severino e 
Sante Bonaldo/ Giovanni, Elsa e Ivo Prevedello/ suor Cristina, 
Antonia e Abramo Lago/ Agnese e Giovanni Sgarbossa/ Fam. 
Giuseppe Simeoni/ Fam. Luigi Santi/ Fam. Giuseppe Franceschini/ 
Fam. Agostino Gobbi/ Antonio Bragagnolo e Anna Piotto/ 
Vittorio Pettenuzzo/ Silvana Bragagnolo ed Eugenio Castellan 


